
PDP: DIFENSORE DI UFFICIO, QUESTO SCONOSCIUTO! 

 

Premesso che sono stato sempre favorevole (per quanto possa interessare) al 

procedimento telematico! Anzi, sono sempre stato un suo strenuo difensore, apprezzando 

la sua adozione in tutti i rami del diritto (civile, penale, tributario, amministrativo etc.), anche 

in quelli estranei alla mia attività se non incidentalmente, il portale telematico PDP, oramai 

obbligatorio per numerosi tipi di deposito presso la Procura della Repubblica e il Tribunale, 

peraltro di facilissimo ed intuitivo approccio, presenta comunque delle “incongruenze”. 

Difatti, assodato che non sia possibile pretendere di “replicare” perfettamente tutte quelle 

attività (in udienza e fuori udienza) alle quali ci eravamo abituati, specie se frutto di una 

prassi, solitamente diversa da foro a foro, una delle incongruenze più marcate riguarda i 

“difensori di ufficio”. 

Difatti, già dal primo approccio al portale risulterebbe preclusa qualsiasi attività ai difensori 

di ufficio ove gli Uffici o la P.G. che procedono alla nomina non li associno tramite il codice 



fiscale alle parti assistite, di modo che anche per questi ultimi il procedimento risulti tra quelli 

“autorizzati”. E ove non lo sia, sembrerebbe che non ci siano rimedi (e tanto meno può 

procedersi a SOLLECITO, come scritto da qualcuno, in quanto questo comando può 

azionarsi nella Sezione Consultazione Depositi nel solo caso in cui si sia già proceduto ad 

un pregresso deposito e lo stesso permanga nello stato “in verifica”). 

Alcuni sostengono, sui gruppi social, di aver “aggirato” il problema con un espediente, ossia 

quello di inserire nella sezione DEPOSITI NOMINA, un qualsiasi atto che designi il difensore 

di ufficio (il decreto di citazione a giudizio, l’avviso di conclusione indagini preliminari etc.), 

senza specificare se sottoscrivendolo digitalmente (attività in realtà obbligata, per il tipo di 

deposito come atto principale). 

Ora, a rigor di logica, la sezione DEPOSITI delle prime costituzioni (dell’indagano/imputato, 

della parte civile e delle altre parti private) riguarda le difese fiduciarie per 

l’indagato/imputato o le procure speciali per le altre parti private (art. 122 c.p.p.) e, in 

particolare, la sezione DEPOSITI (NOMINA DIFENSORE/LEGALE) riguarda 

espressamente la Nuova Nomina difensore di fiducia, come si può riscontrare dalla 

schermata riprodotta in calce al presente post, in cui, peraltro, il menu TIPO LEGALE non 

offre altra alternativa che la menzione DI FIDUCIA!  

L’espediente suggerito, pertanto, risulta una palese forzatura! 

In effetti, il portale sembrerebbe seguire la logica in base alla quale, per depositare un atto 

in un procedimento autorizzato, occorra necessariamente procedere “contestualmente” al 

deposito di una nomina fiduciaria e quindi che gli eventi elencati come tipo atto 

contestuale presuppongano necessariamente la designazione dell’avvocato che accede 

con le proprie credenziali. 

Sembrerebbe infatti che il deposito della nomina riguardi necessariamente le sole difese 

fiduciarie, in quanto per quelle di ufficio la designazione sarebbe già avvenuta ad opera 

dell’Autorità Giudiziaria procedente! 

È stato infatti detto che l’inconveniente deriva dal fatto che, quando viene individuato un 

difensore di ufficio, attingendosi dall’elenco della turnazione, l’inserimento avviene soltanto 

tramite nome e cognome mentre è risaputo che, sul portale, l’associazione del nominativo 

del difensore (di fiducia o di ufficio) alla parte assistita avviene tramite CODICE FISCALE e 

che, peraltro, il REGEWEB prevede una specifica funzione, “ricerca nell’albo”, che 

consente, in automatico, di associare REGINDE e CODICE FISCALE del difensore con la 

parte assistita!  

In pratica, quando si attinge all’elenco della turnazione per estrapolare un nominativo tra i 

difensori di turno, occorrerebbe poi agire per il tramite della predetta, specifica funzione! 

Resta quindi il fatto che il portale sembrerebbe partire da un presupposto errato, ossia che 

determinate attività vengano svolte soltanto dal difensore di fiducia, mentre è risaputo che 

ogni attività di quest’ultimo è replicabile in capo a quello “di ufficio”. 

Ad esempio, riguardo peraltro un atto di frequente deposito, in relazione al quale il portale 

è oramai obbligatorio, e che può essere depositato anche dal difensore di ufficio senza 

procura speciale o dichiarazione di elezione di domicilio ad opera dell’imputato, a fronte 

della riforma di cui alla Legge 114/2024, ossia l’APPELLO formulato nell’interesse di 



IMPUTATO PRESENTE, avverso SENTENZA del TRIBUNALE, risulta precluso al 

difensore di ufficio tale atto se non tramite l’espediente predetto, con tutti i rischi connessi? 

In conclusione, innanzitutto sarebbe stato opportuno che, al momento dell’ingresso della 

obbligatorietà del portale, tutti i procedimenti risultassero visibili tra quelli AUTORIZZATI ai 

difensori di fiducia e di ufficio già costituiti o designati. 

Inoltre, sarebbe buona norma, una volta individuato il nominativo dall’elenco redatto dal 

Consiglio dell’Ordine in base al Regolamento del CNF, procedere con la funzione suddetta, 

specifica del REGEWEB in modo da associarsi immediatamente sul portale il codice 

fiscale/REGINDE del difensore di ufficio alla parte in relazione alla quale sia stato 

designato! 

Buona serata   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


